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ELISA MERLO

Vira Orlova, Ylenia, 40 anni, badante presso un’anziana signora, ha
iniziato a perdere sangue di notte per un aborto spontaneo. Chiusa
nella stanza èmorta senza chiamare soccorso. Non aveva il permesso
di soggiorno, ha avuto paura di perdere il lavoro e di essere denuncia-
ta. Il sangue lo aveva raccolto in una bacinella.

RISPOSTA Ylenia che muore di aborto perché ha paura di chiedere
aiuto ai medici italiani dovrebbe apparire nei sogni di Maroni, di Cota,
di Salvini e dei loro camerati in camicia verde per qualche settimana.
Svegliandoli e forzandoli a raccontare alle compagne che dormono con
loro l’orrore di una morte che poteva essere evitata se una avidità insen-
sata di consensi malati non li avesse spinti a varare ed a pubblicizzare
una norma in aperto conflitto con la morale di tutti: cristiani, islamici e
laici. Perseguitandoli con il rimorso per il male prodotto dalla loro
“cattiveria”. Poiché il sogno nasce nell’inconscio delle persone, tuttavia,
quello di cui ci sarebbe bisogno perché questo (mio) sogno si avveri, è
l’esistenza, nel loro mondo interno, di una qualche traccia di pentimen-
to per quello che una visione distorta della politica li ha spinti a fare.
Potremmo essere molto più ottimisti sul futuro, infatti, se in qualche
momento del giorno o della notte uno di loro provasse una qualche
sofferenza o vergogna di fronte ad Ylenia che muore in quel modo: soffe-
renza e vergogna di cui, purtroppo, ad ora non si sente parlare.
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VIVIANAVIVARELLI

Noemi, corri

Tutto era pronto per la festa che lo

avrebbe consacrato il più amato da-

gli italiani. I troll imperversavano sui

blog come impazziti e li battevano

col passo dell’oca. Le ninfette erano

pronteconghirlandesuiseninudi.Gi-

randole, fuochi d’artificio emortaret-

tipeggiocheafined’anno.Bondiscri-

veva una Silviodissea. E un bel refe-

rendum trabocchetto era pronto per

il balzo finale col Pd già dentro come

untoposul formaggio.Ognicompar-

sata televisiva preparava il grande

evento. Ogni passeggiata nelle tendo-

poli provava il balletto finale. I grandi

del G8 si sarebbero rimangiati le loro

critiche. Perfino il Financial Times

avrebbe chiesto scusa. I sondaggisti

portavano un gradimento al 73%, co-

me neanche Gesù Bambino a Bet-

lemme. Obama, diceva B, è nettamen-

te sotto.Alla fineB. davanumeri dacir-

coTogni: 46%....e invece…nel Pdlnonè

nemmeno il più votato. AUdine lo bat-

teunacertaDeboraeaBeneventoMa-

stella.Hapersotrecircoscrizioni.2,7mi-

lionivoti inmeno.Dal34,4èscesoal25.

persinodentro il suopartitodi proprie-

tà lo ama solo 1 su 4. Noemi, corri, che

papi piange!

DANIELEMARINO

Hovisto i colleghi piangere

SonodocentediLetteredadiversianni

a Trapani, parlo a nome di tantissimi

mieicolleghichesitrovanonellacondi-

zione di precari fantasma perché im-

possibilitati ad acquisire l’abilitazione.

Negliannitrascorsi inostricolleghihan-

no avuto sempre la possibilità di acce-

dere ad un corso abilitante presentan-

do una semplice domanda con l’atte-

stazionedelserviziosvolto.Adoggi, in-

vece, secondo la bozza di formazione

docenti ilserviziosvoltononvalenulla,

la nostra preparazione nemmeno e la

nostraetà,nonpiùverde30/40anni,ci

penalizza più dei giovani neolaureati.

Ho visto colleghi piangere perché l’an-

no prossimo non sapranno cosa fa-

re...l’importante è risparmiare, ma su

cosa? Sulla pelle di poveri cristi che

svolgonoilproprio lavoroconamoree

dedizione?

GIADA NENCETTI

Giovani razzisti

Stavovisitandolamiapaginapersonale

di Facebook.Eccoche, aduncertopun-

to, la mia pagina si aggiorna informan-

domi che uno dei miei “amici” (l’amici-

zia virtuale di Facebook, si intende) ha

condivisocon i suoi contatti un link inti-

tolato “Ci vorrebbe zio Benito per un

mondo più pulito”. Non ho potuto esi-

mermi dal pubblicare un commento

“studiare un po’ di storia no?” e lui ri-

sponde: “io la penso così, Giada. Non

possofarciniente”. Io:“no,tunonlapen-

si così, tu ripeti a orecchio quello che

senti in giro.” Lui: “io la penso come lui

solopercerte razze. Io: “macosastai di-

cendo?! Lui: “Siamo in democrazia e io

lapensocosì,puntoebasta.Eliminiamo

certagentedallafacciadellaTerraespe-

riamocheBerlusconi ci aiuti”. Cosapor-

ta un giovanepocopiù che ventenne a

desiderarel’“eliminazionedicerti indivi-

dui”? Cos’è per lui Berlusconi?

ILARIA BUGETTI *

Sul servizio civile

Apropositodell’articoloapparsoapag.

35dell’Unitàil20maggioscorsonell’oc-

casionedel quinto rapporto annuale di

Arci-servizio civile (Asc) sulle attività

del servizio civile nazionale ed in riferi-

mento alle dichiarazioni del Presidente

della medesima organizzazione, Licio

Palazzini, si rilevano, con disappunto,

una serie di accuse formulate contro le

Amministrazioni Comunali che non

hanno alcun fondamento. In particola-

re, Palazzini afferma che i volontari del

servizio civile nazionale impegnati ad

attuareprogettipropostidaiComunisa-

rebbero utilizzati come “personale tut-

tofare”distoltidifattodall’attuazionedi

attività originariamente previste dalle

Regioniperdelegadell’Unsc(UfficioNa-

zionaleper il ServizioCivile c/o laPresi-

denza del Consiglio dei Ministri). Que-

sta accusa ci sembra ingenerosa e

“qualunquista” rispetto all’operare del-

lastragrandemaggioranzadeiComuni

cheinvece individuano ilgiustopercor-

soper ivolontari.Ciòchemaggiormen-

te colpisce è che tale accusa provenga

dal Presidente di Arci-servizio civile,

che ricordiamo è anche il Presidente

della Consulta Nazionale per il Servizio

Civile cioè l’organismo permanente di

consultazione, riferimento e confronto

per il medesimo Unsc. Da lui ci sarem-

moaspettatibenaltroatteggiamentoe

consapevolezza circa l’arricchimento

umano e professionale che, normal-

mente, viene riconosciuto dai giovani

stessi,quando,giuntialla finedell’espe-

rienza di servizio civile, lasciano il Co-

mune.
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